
L. 30 dicembre 2018, n. 145   (1) (2). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

(2) Con L. 1° ottobre 2019, n. 110 sono state emanate disposizioni per l'assestamento del 
bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019. 

 

Art. 1 - Comma 833 (262) 

833.  Al fine di rilanciare e accelerare gli investimenti pubblici, alle regioni a 
statuto ordinario è attribuito un contributo pari a 2.496,2 milioni di euro per 
l'anno 2019. Gli importi spettanti a ciascuna regione a valere sul contributo di 
cui al periodo precedente sono indicati nella tabella 4 allegata alla presente legge 
e possono essere modificati, a invarianza del contributo complessivo, mediante 
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2019, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 

(262) La Corte costituzionale, con sentenza 25 febbraio - 24 aprile 2020, n. 76 (Gazz. Uff. 29 
aprile 2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità delle questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, Programma 2.5., 
Azione reintegro del minor gettito IRAP destinato alle Regioni sul costo del lavoro, ad essa 
allegato, promosse in riferimento all’art. 117 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non 
fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 833, 835 e 841, e 3, insieme 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Tabella 2, Missione 2, ad essa 
allegato, promossa in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, e al principio di leale 
collaborazione di cui all’art. 120 Cost.; nonché in riferimento all’art. 119, primo e quarto comma, 
e al principio di leale collaborazione di cui all’art. 120 Cost.. 

 

Art. 1 - Comma 834 

834.  Il contributo di cui al comma 833 è destinato dalle regioni a statuto 
ordinario al finanziamento di nuovi investimenti diretti e indiretti, per un importo 
almeno pari a 800 milioni di euro per l'anno 2019 e a 565,4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. 

 

 



Art. 1 - Comma 849 

849.  Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all'articolo 4 

del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le banche, gli intermediari 
finanziari, la Cassa depositi e prestiti Spa e le istituzioni finanziarie dell'Unione 
europea possono concedere ai comuni, alle province, alle città metropolitane, 
alle regioni e alle province autonome, anche per conto dei rispettivi enti del 
Servizio sanitario nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento 
di debiti, certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, 
relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni 
professionali. L'anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio 
è subordinata al relativo riconoscimento. 

 

Art. 1 - Comma 850 

850.  Le anticipazioni di cui al comma 849 sono concesse, per gli enti locali, 
entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate nell'anno 2017 
afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio e, per le regioni e le province 
autonome, entro il limite massimo del 5 per cento delle entrate accertate 
nell'anno 2017 afferenti al primo titolo di entrata del bilancio. 

 

Art. 1 - Comma 851 

851.  Alle anticipazioni, che non costituiscono indebitamento ai sensi dell'articolo 
3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applicano gli articoli 

203, comma 1, lettera b), e 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché l'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, fermo restando l'obbligo per gli enti richiedenti di adeguare, 
successivamente al perfezionamento delle suddette anticipazioni, le relative 
iscrizioni nel bilancio di previsione. 

Art. 1 - Comma 852 

852.  Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla delegazione di 
pagamento di cui all'articolo 206 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di cui all'articolo 159, 
comma 2, e all'articolo 255, comma 10, del predetto decreto legislativo n. 267 

del 2000. Le anticipazioni alle regioni e alle province autonome sono assistite da 
garanzia sulle relative entrate di bilancio a norma della specifica disciplina 
applicabile a ciascuna regione e provincia autonoma. 

 

 



Art. 1 - Comma 853 

853.  La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli istituti finanziari 
di cui al comma 849 entro il termine del 28 febbraio 2019 ed è corredata di 
un'apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale dell'ente 
richiedente, contenente l'elenco dei debiti da pagare con l'anticipazione, come 
qualificati al medesimo comma 849, redatta utilizzando il modello generato dalla 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

 

Art. 1 - Comma 854 

854.  Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i quali hanno 
ottenuto l'anticipazione di liquidità entro quindici giorni dalla data di effettiva 
erogazione da parte dell'istituto finanziatore. Per il pagamento dei debiti degli 
enti del Servizio sanitario nazionale il termine è di trenta giorni dalla data di 
effettiva erogazione da parte dell'istituto finanziatore. 

 

Art. 1 - Comma 855 

855.  Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine del 30 
dicembre 2019, o anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale 
gestione della liquidità, alle condizioni pattuite contrattualmente con gli istituti 
finanziatori. (266) 

 

(266) Comma così modificato dall’ art. 11-bis, comma 7, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

 

 Art. 1 - Comma 856 

856.  Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la piattaforma elettronica di 
cui al comma 853, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui allo stesso comma 853 
entro il termine di cui al comma 854. In caso di mancato pagamento, gli istituti 
finanziatori possono chiedere, per il corrispondente importo, la restituzione 
dell'anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 852. 

 

  



Art. 1 - Comma 857 (267) 

[857.  Nell'anno 2020, le misure di cui ai commi 862, 864 e 865 sono 
raddoppiate nei confronti degli enti di cui al comma 849 che non hanno richiesto 
l'anticipazione di liquidità entro il termine di cui al comma 853 e che non hanno 
effettuato il pagamento dei debiti entro il termine di cui al comma 854. ] 

 

(267) Comma abrogato dall’ art. 50, comma 1, lett. a), D.L. 26 ottobre 2019, n. 
124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157. 

  

 

 

 


